
 
 

 
 

ESPORTAZIONI PIEMONTESI:  
NEI PRIMI 6 MESI DEL 2018 LE VENDITE ALL’ESTERO CRESCONO DEBOLMENTE 

 +1,0% RISPETTO AL I SEMESTRE 2017  
Automotive e Paesi asiatici frenano l’export regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nei primi sei mesi del 2018 il valore delle esportazioni piemontesi si è attestato a 24,3 
miliardi di euro, registrando una crescita di debole intensità rispetto all’analogo 
periodo del 2017 (+1,0%). La performance manifestata dalle esportazioni regionali è 
apparsa meno brillante rispetto a quella riscontrata a livello complessivo nazionale, realtà 
per la quale il valore delle esportazioni ha segnato un incremento del 3,7% rispetto al 
periodo gennaio-giugno 2017. 

La dinamica positiva delle vendite oltre confine ha caratterizzato quasi tutte le ripartizioni. In 
particolare la crescita più intensa è stata registrata dall’Italia insulare (+9,3%), seguita 
dall’area delle regioni nord–orientali (+5,9%). Le esportazioni hanno evidenziato un 
incremento del 4,6% nell’Italia meridionale e del 4,0% nell’area nord-occidentale. Un 
andamento sostanzialmente piatto ha invece caratterizzato l’Italia centrale (+0,7%). 

Nel periodo gennaio-giugno 2018, il Piemonte si conferma, la quarta regione esportatrice, 
con una quota del 10,5% delle esportazioni complessive nazionali (incidenza tuttavia 
inferiore rispetto a quella rilevata nello stesso periodo del 2017, quando era pari al 10,8%). 
Tra le principali regioni esportatrici il Piemonte è stata, infatti, quella che ha realizzato il 
risultato meno brillante. La Lombarda ha incrementato le esportazioni del 6,1%, il Veneto si 
attestato su una crescita del 3,3% delle vendite oltre confine e l’Emilia Romagna ha realizzato 
un incremento delle esportazioni del 5,9%. 

 
“I dati di questo primo semestre 2018 rappresentano un importante campanello d’allarme per 
l’economia. Sia italiana che piemontese. La forte flessione dell’export riferita al settore 
dell’auto deve farci riflettere sul ruolo strategico di questo settore all’interno della nostra 
bilancia commerciale e, di conseguenza, sulle politiche da adottare a livello istituzionale. 
Obiettivo delle Camere di commercio è sostenere la crescita, favorire percorsi di sviluppo per le 
nostre imprese e accompagnare all’internazionalizzazione, promuovendo scelte infrastrutturali 
che facilitino i traffici delle merci e che siano basate sulla nuova Impresa 4.0” commenta 
Ferruccio Dardanello, Presidente di Unioncamere Piemonte. 
 

Le esportazioni piemontesi nel I semestre del 2018 
 
Export: 24,3 miliardi di euro (+1,0% rispetto a gennaio-giugno 2017) 

Import: 17,3 miliardi di euro (+0,7% rispetto a gennaio-giugno 2017) 

Saldo bilancia commerciale: +7,0 miliardi di euro 

Export verso Ue-28: +2,2% rispetto a gennaio-giugno 2017 

Export verso extra Ue-28: -0,7% rispetto a gennaio-giugno 2017 



Il I semestre del 2018 è stato positivo per tutti i principali settori di specializzazione delle 
esportazioni piemontesi ad eccezione però dei mezzi di trasporto, che avevano trainato la 
crescita nel 2017. Questo comparto, che genera un quarto delle esportazioni regionali, aveva 
subito una battuta d’arresto già nel I trimestre dell’anno, confermata anche dal risultato 
complessivo del I semestre 2018 (-8,7%). In particolare le flessioni più consistenti hanno 
riguardato l’export di autoveicoli (-18,8%), del ferrotranviario (-45,9%) e della nautica (-
10,0%).  
La meccanica, secondo comparto delle esportazioni regionali, ha evidenziato uno sviluppo 
delle vendite oltre confine del 2,8%. L’alimentare, terzo settore con un peso di poco inferiore 
al 10%, ha realizzate una crescita importante rispetto allo stesso periodo del 2017 
(+9,3%). Una dinamica vivace ha caratterizzato la filiera della gomma plastica (+7,4%) e 
quella dei metalli (+5,6%). In crescita anche il comparto del tessile abbigliamento 
(+3,7%). 
 
 
Esportazioni piemontesi per principali prodotti (dati in euro) 

  
I semestre 2017 I semestre 2018 

Quote %  
I semestre 

2018 

Variazione 
% 

Mezzi di trasporto 6.120.197.262 5.585.637.353 23,0% -8,7% 

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 4.609.963.703 4.737.588.120 19,5% 2,8% 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
2.196.284.564 2.400.382.102 9,9% 9,3% 

Articoli in gomma e materie plastiche  
1.709.465.180 1.835.423.835 7,6% 7,4% 

Metalli di base e prodotti in metallo, 
esclusi macchine e impianti 1.705.693.494 1.801.015.593 7,4% 5,6% 
Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 1.714.848.998 1.777.856.238 7,3% 3,7% 

Altri prodotti         5.996.614.924          6.160.226.057  25,4% 2,7% 

Totale 24.053.068.125 24.298.129.298 100,0% 1,0% 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 

 
Per quanto riguarda i mercati di sbocco, nel I semestre 2018 il bacino dell’Ue-28 ha attratto il 
59,0% dell’export regionale, quota lievemente superiore rispetto a quella del I semestre 2017 
(58,3%). Si è invece leggermente ridotto il peso esercitato sul totale delle esportazioni 
regionali dai paesi Extra Ue-28 (41,0%). 
 
 
Esportazioni piemontesi per principali Paesi (dati in euro) 

Paesi   I semestre 2017 I semestre 2018 
Quota %  

I semestre 2018 
Variazione % 

Francia 3.341.017.307 3.352.459.693 13,8% 0,3% 

Germania 3.232.993.804 3.281.189.064 13,5% 1,5% 

Spagna  1.398.960.228 1.351.202.928 5,6% -3,4% 

Regno Unito 1.186.926.446 1.250.375.188 5,1% 5,3% 

Polonia  1.103.889.870 1.107.809.925 4,6% 0,4% 

Belgio  577.770.607 596.967.388 2,5% 3,3% 

Paesi Bassi  394.715.191 423.405.210 1,7% 7,3% 

Austria 389.773.480 391.004.909 1,6% 0,3% 

Romania 361.252.161 346.637.886 1,4% -4,0% 

Repubblica Ceca 356.145.496 383.571.505 1,6% 7,7% 

Totale Ue-28 14.028.606.037 14.340.484.657 59,0% 2,2% 

Stati Uniti  1.920.774.061 2.074.503.250 8,5% 8,0% 

Svizzera 1.416.869.229 1.442.325.504 5,9% 1,8% 

Cina 1.166.894.120 975.463.939 4,0% -16,4% 



Turchia 1.008.738.061 879.797.417 3,6% -12,8% 

Messico 367.728.643 374.405.932 1,5% 1,8% 

Brasile 332.830.717 457.353.494 1,9% 37,4% 

Giappone 311.738.189 271.989.466 1,1% -12,8% 

Russia 290.227.859 309.585.943 1,3% 6,7% 

Corea del sud 254.954.185 240.190.269 1,0% -5,8% 

Hong Kong  232.580.875 211.545.572 0,9% -9,0% 

Totale extra Ue-28 10.024.462.088 9.957.644.641 41,0% -0,7% 

Totale 24.053.068.125 24.298.129.298 100,0% 1,0% 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 

 
Complessivamente le esportazioni verso i mercati comunitari sono cresciute dell’2,2% 
rispetto al I semestre del 2017. La Francia, primo partner commerciale della regione non ha 
incrementato in maniera significativa i propri acquisti di merci piemontesi, mostrando una 
dinamica piuttosto piatta (+0,3%). Positive le variazioni registrate verso tutti gli altri principali 
partner commerciali comunitari ad eccezione della Spagna (-3,4%) e della Romania (-
4,0%). Particolarmente importante è risultato l’aumento delle esportazioni verso il Regno 
Unito (+5,3%) e la Germania (+1,5%). 
 
La lieve flessione delle esportazioni verso i Paesi extra Ue-28 (-0,7%) è stata 
principalmente il frutto del calo dell’esportazioni verso l’area asiatica. In particolare è stata 
determinante la riduzione delle vendite verso la Cina (-16,4%), dovuta anche in questo caso 
ai mezzi di trasporto. In flessione anche l’export verso il Giappone (-12,8%), la Corea del 
Sud (-5,8%) e Hong Kong (-9,0%). Negativo anche il dato delle esportazioni verso la 
Turchia (-12,8%).  Positiva invece la dinamica registrata verso il mercato statunitense 
(+8,0%), la Svizzera (+1,8%) e il Brasile (+37,4%). 
 

  

I semestre 2017 I semestre 2018 
Quota I semestre 

2018 
Var. % 

Alessandria  3.246.709.525 3.427.194.519 14,1% 5,6% 

Asti  901.920.923 1.773.436.007 7,3% 96,6% 

Biella  979.723.374 1.028.672.872 4,2% 5,0% 

Cuneo  3.629.013.314 3.838.041.871 15,8% 5,8% 

Novara  2.445.032.704 2.586.822.704 10,6% 5,8% 

Torino  11.421.834.077 10.099.248.668 41,6% -11,6% 

Verbano C.O. 344.913.787 365.505.498 1,5% 6,0% 

Vercelli  1.083.920.421 1.179.207.159 4,9% 8,8% 

Piemonte 24.053.068.125 24.298.129.298 100,0% 1,0% 

 
A livello territoriale si evidenziano performance positive per tutte le realtà provinciali escluso il 
capoluogo regionale, che, a causa del trend dei mezzi di trasporto, segna una flessione 
delle vendite oltre confine dell’11,6%. Cuneo, seconda provincia dell’export regionale, 
registra uno sviluppo del 5,8%, risultato identico rispetto a quello mostrato da Novara.  

Alessandria incrementa le vendite oltre confine del 5,6%, Verbania cresce del 6,0%, 
mentre i risultati più incoraggianti appartengono a Vercelli (+8,8%) e ad Asti (+96,6%). 

Il risultato dell’astigiano, che pesa comunque solo per il 7,3%, sul dato regionale è spiegato 
dall’ottimo andamento evidenziato da tutti i settori ed in particolar modo dal comparto 
metalmeccanico, quello dell’elettricità ed elettronica e della gomma plastica. 

 
Torino, 12 settembre 2018 
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